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La Libia da Balbo a Balbo… e oltre



Geografia della Libia.

• Tripoli
• Bengasi

• Ghadames

1.760.000 km.

Deserto e frangia mediterranea.

Due distinte regioni: Tripolitania e 
Cirenaica.

• Cartagine

F e z z a n

*



Fu zona di colonizzazione cartaginese e 
nel I a.C. cominciò la penetrazione
romana. Oea (ora Tripoli), Sabratha e 
Leptis.

• Oea

• LeptisSabratha • 

In Tripolitania, la frangia mediterranea si
estende sino ai primi contrafforti delle
colline: la gefàra, formata da terre fertili
intensamente coltivate.



• Tripoli

• Ghadames

• Cartagine

F e z z a n





La ricchezza dei resti
archeologici testimoniano
l’opulenza e lo splendore
delle città, in particolare
la magnifica Leptis
Magna. Era la provincia 
romana dell’Africa
Proconsularis.



In Cirenaica, montagne più vicine. 
Area di civilizzazione greca, con 5 città. 
Capitale la raffinata Cirene. Anche questa
divenne provincia romana.



Nel periodo classico
funzionava il cursus
publicus romano. Non 
abbiamo molte
informazioni, però
sappiamo che c’erano
strade e le fonti dicono
che da Oea a Cirene la 
strada era 
ombreggiata.

La posta in epoca 
classica.

*



Dall’età classica al XVIII secolo.

Dall’XI secolo le regioni divennero arabe. Furono devastate; l’unica città di una certa
importanza era Tripoli, che dal XV secolo era città autonoma, come Tunisi e Algeri, 
governata da notabili locali. Si occupava soprattutto di pirateria.

Con l’invasione araba e la rottura dell’unità culturale, sociale e commerciale del 
mondo mediterraneo, s’interruppero anche le relazioni regolari tra il nord e il sud. 
Certamente continuarono comunicazioni tra le due rive: si conoscono 
corrispondenze diplomatiche e mercantili d’epoca medievale e moderna, ma si 
trattava di interscambi occasionali limitati ad alcuni punti commerciali della costa. 

Dal XVI secolo, le regioni diventarono ottomane. Si formarono le provincie
ottomanne di Cirenaica e Tripolitania.
Si cominciarono a stabilire relazioni diplomatiche con le potenze europee: nel 
1630 si aprì il consolato francese a Tripoli, cui seguirono gli altri; l’economia
continuava a basarsi sulla pirateria.



3. Dall’età classica al XVIII secolo.

Non esisteva, ovviamente, un servizio postale arabo-ottomano.

Per gli scambi di corto e medio raggio in 
Tripolitania eran frequenti le 
«occasioni», viaggiatori o caravane
commerciali che periodicamente 
collegavano Algeri, Tunisi, Tripoli, 
Bengasi fra loro e con l’interno, 
trasportando mercanzie, schiavi, 
corrispondenza e informazioni.

*



E certamente esistevano corrieri 
dedicati per messaggi ufficiali e 
anche privati.

XVIII secolo, lettera privata a Tripoli 
in ottomano.   

*



Un esempio è Ghadames e il suo «ufficio postale»

*



Gli europei presenti a Tripoli scambiavano 
corrispondenza con l’Europa con navi di 
passaggio, che dal XVII secolo avevano 
cominciato a frequentare Tripoli.  

18 maggio 1673, da Tripoli a Livorno, 
dove arrivò il 29 settembre, trasportato 
via mare. La data più antica conosciuta 
per corrispondenze del genere.



4 maggio1839. 

Da Tripoli ad Alessandria tra i due consoli 
di Sardegna. 

Trasportato privatamente da Tripoli a 
Malta, dove entrò nel sistema postale; 
bollo di Malta «Paid».



1833. 

Lettera da Misurata a Livorno trasportata da un 
bastimento mercantile e disinfettata al Lazzareto
di Livorno.



Nel 1835 la Tripolitania e la Cirenaica ritornarono sotto il dominio diretto
dell’impero ottomano

Il dominio diretto dell’impero ottomano.

che a Costantinopoli aprì il suo servizio 
postale nel 1841. Nel 1863 emise i primi 
francobolli.

Il servizio in Tripolitania cominciò negli 
anni Sessanta.



Messaggeri/ corrieri governativi con borse di cuoio 
effettuavano percorsi e visite periodiche seguendo un 
percorso regolare

*



Nel 1868 si aprirono i primi veri uffici postali. Se ne conoscono 73.

I primi annulli furono di questo tipo

Con l’UPU divennero bilingui.



Lettera ufficiale in esenzione. Queste corrispondenze si riconoscono da 
questo bollo negativo, che significa lettera importante.





L’ufficio di Bengasi Piyasa era una succursale al mercato. 
Si conoscono solo tre lettere. 

In nero azzurro viola



Telegramma 
da Tripoli a 
Garian



Tarabulus al Gharb. 
Fiscale apposto prima 
della stampa.



XIX secolo, la presenza europea e italiana e gli uffici postali italiano e francese.

Nella prima meta del XIX secolo aumentò la penetrazione economica europea nei territorio ottomani. I commercianti
locali cominciarono una grande attività con l’Occidente; i colleghi europei si erano stabiliti a Costantinopoli en el nord
Africa: Alessandria, Bengasi, Tripoli, Tunisi.

Alla metà del XIX secolo si era formata a Tripoli una comunità italiana stabile. Era la comunità europea più grande della
città; vi erano anche inglesi, maltesi, francesi, greci.

Era in vigore il regime delle capitolazioni, che accordava privilegi agli europei.



Tutto ciò, com’è noto, portò all’apertura di uffici 
postali europei nei territori ottomani.

Così a Tripoli. Il 1° gennaio 1869, l’Italia aprì un ufficio 
postale al consolato.



I primi bolli furono provvisori. 

Raro. Conosciute una decina di lettere.

azzurro

Bollo in gomma provvisorio. Per il formato, i collezionisti lo chiamano «Tripolone». 



1° gennaio 1874 - 31 dicembre 1889: sovrastampati Estero.



Raccomandata per la 
Germania con il 2 lire. 
L’affrancatura più alta 
conosciuta dall’ufficio di 
Tripoli.                                                                                               



Nel dicembre 1909 emessi 
i TRIPOLI DI BARBERIA



1910



L’ufficio francese a Tripoli

Tripoli era poco frequentata dai francesi, però in città c’era il consolato francese più antico. Come parte della propria 
presenza in Africa e in preparazione della conquista di Tunisi, il 1° 1880 i francesi aprirono un ufficio postale a Tripoli, nel 
consolato.

Chiuse il 28 febbraio 1913. 



Il commercio filatelico

Una curiosità. Tripoli era una città molto commerciale. 
Alla fine del XIX secolo vi erano alcuni commercianti 
filatelici!



Anche se…



L’ufficio italiano di Bengasi

A Bengasi, in Cirenaica, non vi erano molti italiani e pochissimi europei, però 
l’Italia aprì un ufficio il 15 gennaio 1901.





5. La guerra italo-turca.

1869 inizio politica coloniale italiana. 

1881 protettorato francese su Tunisi.

1883 protettorato britannico su Egitto. 

Interesse su Tripolitania e Cirenaica. Approvazione europea.

29 settembre1911, inizio delle ostilità.

La guerra italo-turca fu la prima guerra moderna per l’Italia: veicoli motorizzati, mitragliatrici, aerei, radiotelegrafia, 
fotografia, giornalisti. 



Si istituì la posta militare. 



Dapprima annulli in gomma.

C’è anche materiale molto raro.

Poi in metallo di foggia 
caratteristica



Aerei e dirigibili. 

Volantini.



Dirigibili usati per osservazione. 



La prima fase coloniale.

La guerra durò sino al 
dicembre 1912; l’Italia dichiarò 
l’annessione di Tripolitania e 
Cirenaica e la creazione di due 
colonie.
Il possesso doveva farsi 
effettivo. Nel 1914 si ebbe la 
massima espansione. 

Con lo scoppio della guerra in 
Europa molti territori vennero 
abbandonati e si ebbe anche la 
rivolta araba.

Nel 1929 si ebbe la riconquista
in Tripolitania e dal 1929 al 
1932 in Cirenaica.



Dal punto di vista postale, si introdussero le regole e le tariffe italiane.

La novità più significativa furono i francobolli.







Invece, per i commemorativi, si sovrastamparono 
i francobolli italiani, a volte in colori cambiati, per 
le due colonie.









1934. 
Italo Balbo.



1934-1940. La colonia di Libia.

Il 31 dicembre 1934, le due colonie di Tripolitania e Cirenaica si fusero in una sola, Libia, governatore Italo Balbo.

Iniziò un’intensa opera di colonizzazione demografica ed economica: Tripoli e Bengasi divennero splendide città 
mediterranee e italiane, si sviluppò la colonizzazione agricola. 



1934-1940. La colonia di Libia.

Nel 1937 si completò l’unione effettiva 
con la strada che univa via terra le due 
regioni, detta «Litoranea», che dopo la 
morte di Balbo fu detta via Balbia.



Nel 1938, la frangia mediterranea fu ufficialmente annessa all’Italia (il deserto rimase a regime coloniale) e divenne la 
quarta sponda. Dal punto di vista postale non cambiò nulla.



I villaggi di colonizzazione.



I villaggi di colonizzazione.



L’attività filatelica.



La seconda guerra mondiale e le occupazioni 
britannica e francese.

Durante la seconda guerra le operazioni militari, dal 1940, si 
svolsero sul lato est, tra la Libia e l’Egitto britannico. 

Dal 1941 partecipò anche l’Afrika Korps tedesco comandato 
dal generale Rommel.

Dopo varie vicende, nel novembre 1942 i britannici vinsero la 
battaglia di El Alamein,  entrarono in Cirenaica e occuparono 
tutta la Libia 

e nel gennaio1943 entrarono a Tripoli.

Era la fine della Libia italiana.



Con l’occupazione militare s’interruppe il servizio postale, che 
riprese in Tripolitania il 1° giugno 1943 con francobolli britannici 
sovrastampati M.E.F. con bolli italiani.

In Cirenaica, il servizio riprese nel giugno 1943, con i 
francobolli M.E.F. e nuovi bolli britannici.



il 30 giugno1948, i francobolli MEF furono rimpiazzati da quelli 
B.M.A. e valore in MAL = Military Administration Lire.

Il 6 febbraio 1950, si ebbe una nuova emissione con 
sovrastampa B.A. perché l’amministrazione militare era 
stata rimpiazzata da quella civile.

La Cirenaica fu assegnata in 
amministrazione alla Senussia
(una confraternita politico-
religiosa) che nel gennaio 1950 
realizzò propri francobolli.



Intanto, i francesi erano entrati in Libia dal 
sud e avevano occupato il Fezzan.

Solo cinque paesi ma molta attività postale, 
anche con scopi filatelici. 

I famosi nuovi annulli con bossoli 



Seguì la sovrastampa a mano di valori italiani

Poi a 
macchina. 

Materiale quesi tutto costruito, ma raro. 

Prima fase: 
«mancano francobolli»

Ci furono poi anche emissioni specifiche.



9. Il Regno Unito di Libia.

Finalmente, il 24 dicembre 1951, le tre regioni (la Cirenaica autonoma, la 
Tripolitania britannica e ilFezzan francese) si riunificarono nel nuovo Regno 
unito indipendente di Libia. 

Il re era Idris al Senussi. 

Circa 20.000 italiani rimasero in Tripolitania.

Tripoli negli anni ‘50



Il 24 dicembre 1951 vennero emerssi i francobolli del 
nuovo stato, ottenuti con sovrastampa Libya su quelli di 
Cirenaica.

15 aprile 1952.
I primi francobolli definitivi del nuovo Regno de Libia. 
Notare che gli annulli sono quelli italiani.



*



*

Maggio 1968



Il 1° settembre 1969, un gruppo di ufficiali guidati da Muammar Gheddafi organizzò un colpo di stato. 

La Libia diovenne repubblica.

Di fatto, una brutale dittatura. 

10. La rivoluzione di Gheddafi.



La posta in età 
gheddafiana

*



*



*



La Libia oggi e la sua posta.

Nel 2011, caduta di Gheddafi, guerra civile 
e due regioni diverse con governi diversi. 



Ora non si sa nulla di come funziona 
la posta in Libia oggi.

*



Alla prossima!


